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SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
EMILIA-ROMAGNA

Azienda Ospedaliero - Universitaria di Parma





ALL. 1)
SCHEDA TECNICA ANGIOGRAFO
1. CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME
1.1. Angiografo emodinamica
Sistema complessivo

· Effettuazione di esami procedure interventistiche in ambito emodinamico cardiologico 

· Trattamento pazienti adulti e pediatrici 

· Modalità di funzionamento in grafia e scopia

· Dotato di arco disposto  a pavimento o a soffitto
· Programmi per “sottrazione immagine” e “Roadmapping”

· Predisposto per l’effettuazione di angiografia rotazionale 3D

· Presenza impianto interfono sala consolle sala esame
· Acquisizione in modalità scopia con frame rate fino a 30fps
· Possibilità di collegamento ad iniettore per la sincronizzazione del mezzo di contrasto

· Massima integrazione con il poligrafo in dotazione al reparto

Consolle di comando

· Basata su PC con caratteristiche tecnologiche allo stato dell’arte

· Almeno N.2 monitor tipo LCD con dimensioni almeno 19” ( o soluzione equivalente) 

· Dotato di dispositivi di memorizzazione delle immagini e dei filmati (DVD, CD-ROM … ecc) 

· Buona capacità di archiviazione di immagini e filmati 

· Comandi angiografo  tramite joystick o equivalente impartibili sia in sala consolle che in sala esame.

· Dotato di modulo DICOM per l’interfacciamento al sistema RIS-PACS 

· Completa compatibilità DICOM con sistema RIS-PACS aziendale Ebit Estensa Radio (vedi Dicom Conformance Statement fornito) 

· Adeguatamente protetta contro gli attacchi informatici

Sistema di Visualizzazione
· Disposto su pensile 

· Display in sala esame tipo LCD a colori con dimensione almeno 56”

· Matrice visualizzazione 8Mpixel (4K) 

· Calibrazione secondo lo standard DICOM

· Dotato di sensore di luce ambientale

· Regolazione in altezza pensile porta monitor 

Generatore

· Potenza almeno 100kW 
· Range regolazione tensione almeno fino a 100kV
· Corrente massima erogabile almeno fino a 800mA 
Arco

· Geometria a C  o equivalente

· Movimentazione manuale e motorizzata dell’arco
· Presenza di sistema anticollisione 
· Dotato di funzioni di memorizzazione e posizionamento automatico 

Tubo radiogeno
· Tubo ad anodo rotante 
· Almeno doppio fuoco

Detettore:
· Tecnologia digitale (Flat Panel )
· Dimensioni indicative almeno 20 X 20cm

· Matrice di rilevazione con almeno 1024x1024 pixel

· Risoluzione almeno 14 bit

Tavolo porta paziente

· Adeguata accessibilità
· Lunghezza tavolo almeno 280cm

· Peso paziente sopportabile in movimentazione almeno 200kg

· Possibilità di effettuazione di manovre di rianimazione del paziente sul tavolo

· Altezza minima del tavolo inferiore a 80cm

· Possibilità di sbandieramento del piano

· Materiale radiotrasparente 

· Il tavolo dovrà essere corredato di: materassino antidecubito, supporti per testa e braccia, asta flebo, fasce di contenimento e di quant’altro necessario.

· Possibilità di posizionamento sul tavolo dell’iniettore per mezzo di contrasto

Dispositivi di protezione ed ottimizzazione della dose

· Barriere anti-X per operatori di tipo pensile con attenuazione almeno di 0.5 mmm di Pb o equivalente, con parte in cristallo anti-X e parte in tessuto anti-X o equivalente, protezione anti-X a gonnella per il tavolo equivalente ad almeno 0.5 mm di Pb posizionabile in vari punti del letto

· Dotato di dispositivo di registrazione automatica della dose (camera DAP)

· Riduzione della dose in scopia al paziente

· Collegamento ad impianto luci di segnalazione RX. 

· Report Strutturato di dose

· Connessione con il sw di dose tracking aziendale (Radimetrics)

1.2. Workstation di post elaborazione 
· Basata su PC  con caratteristiche hardware e software allo stato dell’arte

· Finalizzata a ricevere le immagini dal sistema angiografico 

· Dotata di monitor di adeguata qualità e dimensioni tipo LCD per la post elaborazione dell’esame

· Presenza di dispositivi esterni di memorizzazione delle immagini e filmati (tipo DVD, CD-ROM … ecc) 

· Dotata di modulo DICOM per l’interfacciamento al sistema RIS-PACS 

· Completa compatibilità DICOM con sistema RIS-PACS aziendale (vedi Dicom Conformance Statement fornito) 

· Adeguatamente protetta contro gli attacchi informatici

· Classi di servizio DICOM: worklist, query/retrieve, Storage Committment, MPPS, ecc

· Dotazione di software per la valutazione delle stenosi vascolari e coronariche anche di immagini sottratte, di ricostruzione in 3D, volumetriche, MPR...ecc adeguati all’uso clinico previsto

1.3. Lampada Scialitica

· Lampada scialitica a soffitto 
· Luminosità adeguata alle condizioni di illuminazione 
· Dimensioni ed ingombri contenuti

1.4. Gruppo di continuità(UPS)

· Presenza di alimentazione ausiliaria per il sistema di angiografia 

· Dotato di pannello di remotizzazione allarmi acustici e visivi da posizionare in sala consolle

· Deve essere in grado di garantire la continuità di funzionamento del sistema angiografico nel caso di improvvise e temporanee interruzioni dell’alimentazione elettrica principale 
· La continuità deve essere garantita almeno per il tempo clinico strettamente necessario al personale medico per  rientrare dalla procedura interventistica e mettere in sicurezza il paziente  (indicativamente almeno 5 min)
· Collegamento a rete informatica LAN per il monitoraggio remoto dei principali parametri relativi allo stato di funzionamento dell’UPS

· Possibilità di servizio di assistenza tecnica remota direttamente da casa madre per il monitoraggio remoto dello stato di funzionamento; 
1.5. Progetto di Installazione – PROGETTO DEFINITIVO
Per quanto attiene al 
PROGETTO DEFINITIVO, è possibile presentare progetti di installazione che prevedano lo stativo a pavimento o lo stativo a soffitto.
Il progetto di installazione negli spazi indicati dovrà garantire l’installazione a regola d’arte del sistema angiografico presso l’area di destinazione di cui agli elaborati in allegato B1 (sala di emodinamica 055 e 066) ed in particolare compatibilmente con i seguenti  aspetti:

· Dovrà essere conforme alle indicazioni di progetto del produttore senza alcuna limitazione d’uso ai fini della sicurezza e piena funzionalità dell’apparecchiatura 
· Il layout dovrà essere tale da garantire:
· facile accesso del paziente;

· l’operatività sanitaria anche in condizioni di emergenza;

· considerare anche la disposizione in sicurezza delle apparecchiature di supporto del paziente quali a titolo esemplificativo: monitoraggio, apparecchio per anestesia  e ventilazione polmonare, sistemi per infusione di farmaci e iniezione di mezzo di contrasto;
1.6. SMONTAGGIO, DISINTALLAZIONE  E SMALTIMENTO SISTEMI IN USO_ RIPRISTINO LOCALI

· La disinstallazione, smontaggio, ritiro e lo smaltimento dei sistemi esistenti e l’eventuale ripristino dei locali, ove necessario,  deve essere incluso nella base d’asta.
Caratteristiche tecniche migliorative/OPZIONALI
1.7. Angiografo emodinamica
Sistema complessivo

· Trattamento anche di pazienti obesi

· Presenza di sistemi ridondanti a maggior garanzia del guasto tecnico e di continuità dell’attività sanitaria
· Effettuazione di ampie proiezioni LAO/RAO e cranio-caudali.

· Controllo termico della temperatura complesso radiogeno

· Possibilità di sistema di centratura e guida per l’esecuzione di procedure bioptiche ed interventistiche 
· Bassa cadenza di acquisizione in sottrazione d’immagine

Consolle di comando 

· Elevata capacità di memorizzazione immagini e filmati 

· Dischi con tecnologia di archiviazione ridondata RAID o equivalente 

· Comandi per avvio da consolle di post elaborazioni direttamente su workstation

Sistema di Visualizzazione
· Possibilità di monitor di backup aggiuntivi, disposti su pensile, nel caso di guasto del monitor principale

· Ampia escursione e regolazione in altezza del pensile porta monitor

Generatore 

· Scelta automatica della macchia focale ottimale in funzione dei parametri impostati.

· Elevata potenza

Stativo 
Arco

· Ampia profondità dell’arco

· Rapidità di rotazione dell’arco 

· Presenza di sistema anticollisione di tipo resistivo e capacitivo

Tubo radiogeno

· Elevata dissipazione termica

· Macchie focali di dimensioni ridotte
· Ampio range di settaggi per la scopia pulsata 

Detettore:

· Dimensione almeno 30x30cm
· Elevato numero di ingrandimenti nativi;

· Ampio range di fps disponibili;

· Ampio range dinamico;

· Elevata Risoluzione, matrice di risoluzione 2048 x 2048
· Ridotte dimensione del pixel 

· Elevati parametri per DQE (Detetective Quantum Efficency), MTF (Modulation Transfer Function), NPS (Noise Power Spectrum);
Tavolo porta paziente

· Portata massima del tavolo superiore ai 250kg
· Possibilità di espansione delle dimensioni del piano porta paziente
· Il piano porta paziente o l’arco dovrà avere ampi movimenti nelle direzioni longitudinale e trasversale, se necessario per l’accesso al paziente poter ruotare su se stesso e consentire l’esplorazione longitudinale “total body” del paziente.

· Movimentazioni consentite trandelemburg, antitrandelemburg, ecc
· Basso assorbimento RX e massima superficie radiotrasparente

Dispositivi di protezione ed ottimizzazione della dose

· Automatismi di esposizione con dispositivo per inserimento automatico dei filtri per l’assorbimento della radiazione di bassa energia

· Disponibilità di Sistemi di riduzione della dose;

· Ridotto frame rate impostabile nel funzionamento in scopia 

1.8. Workstation di post elaborazione

· Stazione di lavoro per la visione e l’elaborazione (specificare ricostruzione anche volumetrica) e la fusione di immagini e sequenze provenienti anche da altre modalità (TC, RM, PET ….).

· Ridotti tempi di ricostruzione.

· Possibilità di software di ricostruzione perfusionali
· Buona capacità di memorizzazione immagini e filmati 
· Dischi con tecnologia di archiviazione ridondata  RAID o equivalente
1.9. Lampada Scialitica: 

· Alimentazione  in bassa tensione 

· Tecnologia LED 

· Dotata di alimentazione di riserva nel caso interruzione alimentazione elettrica
1.10. Gruppo di continuità(UPS)

· Continuità alimentazione elettrica garantita in modalità grafia e scopia
· Continuità alimentazione elettrica a pieno carico garantita superiore ai 10 min
1.11. Progetto di Installazione – PROGETTO DEFINITIVO
Oltre alle condizioni di minima richieste al precedente punto  1.5, è auspicabile che il progetto consideri inoltre:
· La possibilità di illuminazione di sala regolabile in intensità e sincronizzata con il funzionamento angiografo

· La possibilità di dedicare degli spazi a parete per il posizionamento di eventuali armadiature per il contenimento del materiale di consumo;

· La presenza di sistema di controllo della temperatura ambiente del locale tecnico con possibilità di remotizzazione di allarmi in sala consolle

· Ridurre al minimo le opere necessarie al fine di avere un ridotto impatto sulla struttura sia in termini di opere che di tempistica al fine di ridurre al minimo il disservizio all’utenza ed fermo macchina;

· La realizzazione su pensile delle installazioni delle altre apparecchiature utilizzate al fine di ottimizzare l’operatività di sala evitando la presenza di cavi elettrici /tubi a pavimento e facilitando il posizionamento e la riduzione dell’ingombro
· Realizzazione di connessione per l’installazione di monitor ripetitore per l’anestesista in sala consolle

Pagina 1 di 6

[image: image1.png]